
 

 

Provincia di Ravenna 
Piazza Caduti per la Libertà, 2 
 

Provvedimento n.  1378  
Proponente: TRASPORTI 
Classificazione:  11-13-01 2018/3 
 

 Del  07/10/2026 

 
Oggetto: SCUOLA NAUTICA TST SOLDATI SRL  CON SEDE IN MARINA DI RAVENNA (RA), VIA 

MARINARA N. 135/137 -  PRESA D'ATTO VARIAZIONE PARCO NATANTI.INSERIMENTO 
NATANTE DA DIPORTO TARGATO TSTS2026D. 

 
SETTORE VIABILITA' 

 

IL DIRIGENTE 

VISTO l’art. 28 del D.P.R. 9 ottobre 1997 n. 431 che stabilisce: 
“2. Le scuole nautiche sono soggette ad autorizzazione e vigilanza amministrativa da parte della 
regione del luogo in cui hanno la sede principale.” 

VISTO l’art.105 del D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 112 che stabilisce: 
“3. Sono attribuite alle Province, ai sensi del comma 2 dell’art.4 della legge 15 marzo 1997 n. 59 
le funzioni relative: 
a) alla autorizzazione e vigilanza tecnica sull’attività svolta dalle autoscuole e dalle scuole 

nautiche; 
……….” 

VISTO l’art. 49 septies, comma 8, del D.Lgs. 18/07/2005  n. 171 – Codice della nautica da 
diporto; 
 
VISTO l’art. 23, del D.Lgs. 12 novembre 2020 n. 160 – Disposizioni integrative e correttive 
al decreto legislativo 3 novembre 2017, n. 229,concernente revisione ed integrazione del 
decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, recante codice della nautica da diporto ed 
attuazione della direttiva 2003/44/CE, a norma dell'articolo 6 della legge 8 luglio 
2003,n.172,in attuazione dell'articolo 1,comma 5, della legge 7 ottobre 2015,n.167. Codice 
della nautica da diporto, che stabilisce che : 
1. L'articolo 49-septies del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, è sostituito dal 
seguente: 
"Art. 49-septies (Scuole nautiche). - 1. Le scuole per l'educazione marinaresca, la formazione 
e la preparazione dei candidati agli esami per il conseguimento delle patenti nautiche sono 
denominate scuole nautiche. L'attività di scuola nautica è esercitata nella forma dell'impresa 
o del consorzio di imprese. 
2. Le scuole  nautiche sono soggette alla vigilanza amministrativa e tecnica delle province, 
delle città metropolitane e delle Province autonome di Trento e di Bolzano nelle quali è 
ubicata la sede principale o le eventuali ulteriori sedi, ai sensi dell'articolo 105, comma 3, 
lettera a), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. Le province, le città metropolitane 
e le province autonome dispongono l'esecuzione di idonei controlli sull'esercizio dell'attività 
delle scuole nautiche e sulla permanenza dei requisiti prescritti con cadenza almeno triennale 
e comunque a seguito della ricezione di notizie circostanziate circa l'irregolare esercizio 
dell'attività. 
3. La segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) per l'esercizio di una scuola nautica è 
presentata, per il tramite dello sportello unico per le attività produttive di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, alla provincia o alla città metropolitana 
o alla provincia autonoma competente per territorio di ubicazione della sede principale da 
persone fisiche o giuridiche, anche raggruppate in consorzi. Nel caso di ulteriori sedi per 
l'esercizio dell'attività di scuola nautica, per ciascuna deve essere dimostrato il possesso dei 
requisiti prescritti, ad eccezione della capacità finanziaria che deve essere dimostrata per la 



sola sede centrale. Per il personale della scuola, vale quanto previsto dall'articolo 508, comma 
10, del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297. 
4. La SCIA per l'esercizio di una scuola nautica può essere presentata da soggetti che: 
a) hanno compiuto gli anni ventuno; 
b) sono in possesso di diploma di istruzione secondaria di secondo grado o di titolo di studio 
estero riconosciuto o dichiarato equipollente dalle competenti autorità italiane; 
c) se cittadini stranieri, sono in possesso di un livello di competenza nella conoscenza della 
lingua italiana pari almeno al livello B2 (livello intermedio superiore) del quadro comune 
europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue (QCER). Il requisito della conoscenza 
della lingua italiana si intende soddisfatto se l'interessato ha conseguito in Italia il diploma di 
cui alla lettera b), ovvero è in possesso della certificazione della conoscenza della lingua 
italiana come lingua straniera rilasciato da un ente certificatore (CLIQ); 
d) dispongono di adeguata capacità patrimoniale o di polizza fideiussoria. 
5. Per le persone giuridiche i requisiti prescritti dal comma 4 sono richiesti al legale 
rappresentante, ad eccezione della capacità patrimoniale o della polizza fideiussoria, che è 
richiesta alla persona giuridica. 
6. Salvo che il reato sia estinto o siano intervenuti provvedimenti di riabilitazione, la SCIA 
per l'esercizio di una scuola nautica non può essere presentata dai soggetti che: 
a) sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza; 
b) sono sottoposti a misure di sicurezza personali o a misure di prevenzione di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159; 
c) hanno riportato condanne a una pena detentiva non inferiore a tre anni o a più pene 
detentive, che pur singolarmente inferiori a tre anni, nel loro cumulo non sono inferiori a sei 
anni, o, a prescindere dalla pena in concreto irrogata, per uno dei delitti previsti dal decreto 
del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309; 
d) sono stati dichiarati interdetti, inabilitati o falliti, ovvero hanno in corso un procedimento 
per la dichiarazione di fallimento. 
7. Per le persone giuridiche, le previsioni di cui al comma 6 si applicano al legale 
rappresentante. 
8. A ciascuna sede della scuola nautica è preposto un responsabile didattico in possesso dei 
requisiti di cui ai commi 4 e 6, ad eccezione della capacità patrimoniale. Per la sede principale 
il responsabile didattico può coincidere con il titolare o con il legale rappresentante della 
scuola nautica. Per le ulteriori sedi il responsabile didattico è un dipendente della scuola 
nautica o collaboratore familiare ovvero, nel caso di società di persone o di capitali, 
rispettivamente, un socio o un amministratore. Il medesimo responsabile didattico può essere 
preposto fino a un massimo di due ulteriori sedi ubicate nel territorio di una stessa provincia 
o città metropolitana o provincia autonoma. 
9. Gli istituti tecnici del settore tecnologico, indirizzo trasporti e logistica, articolazione 
conduzione del mezzo, opzioni conduzione del mezzo navale e di impianti e apparati 
marittimi, possono presentare, per il tramite dello sportello unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, alla provincia o alla città metropolitana 
o alla provincia autonoma competente per territorio la SCIA per l'esercizio di una scuola 
nautica. Gli istituti tecnici che svolgono attività di scuola nautica sono soggetti alla vigilanza 
amministrativa del Ministero dell'istruzione. 
10. Le scuole nautiche svolgono attività di formazione e di preparazione dei candidati agli 
esami per il conseguimento delle patenti nautiche di una o più delle categorie previste 
dall'articolo 39, comma 6 del presente codice, possiedono un'adeguata attrezzatura tecnica e 
didattica, dispongono degli insegnanti e degli istruttori di cui ai commi da 11 a 14 del presente 
articolo e hanno la disponibilità giuridica di almeno un'unità da diporto adeguata rispetto al 
tipo di corsi impartiti. Le dotazioni complessive in personale, attrezzature e unità da diporto 
delle singole scuole nautiche consorziate possono essere adeguatamente ridotte. 
11. Per l'effettuazione dei corsi, la scuola nautica dispone in organico di uno o più insegnanti 
di teoria e, per l'effettuazione delle esercitazioni pratiche, di uno o più istruttori, o comunque 
di uno o più soggetti che cumulino entrambe le funzioni. Una o entrambe le funzioni possono 
essere svolte dal titolare, ovvero dal legale rappresentante, ovvero dal responsabile didattico. 
Nella SCIA per l'esercizio dell'attività di scuola nautica o di variazione del personale docente 
in organico è indicato il personale insegnante e istruttore impiegato ed è comprovato il 
possesso dei requisiti prescritti. 
12. Possono svolgere l'attività di insegnamento teorico presso le scuole nautiche di cui al 
comma 1, i soggetti in possesso dell'abilitazione non inferiore a quella di ufficiale di coperta 
o di capitano del diporto, gli ufficiali superiori dei Corpi dello stato maggiore e delle 
Capitanerie di porto della Marina militare che hanno cessato il servizio attivo da almeno 
cinque anni, i docenti degli istituti tecnici di cui al comma 9, i docenti che hanno svolto 



attività di docenza presso i medesimi istituti tecnici per almeno cinque anni, anche in 
posizione di quiescenza da non più di cinque anni, coloro che hanno conseguito da almeno 
cinque anni la patente nautica di categoria A con abilitazione alla navigazione senza alcun 
limite di distanza dalla costa, ovvero da almeno due anni la patente nautica di categoria B. 
L'attività di insegnamento teorico delle tecniche di base della navigazione a vela è svolta 
dall'istruttore professionale di vela di cui all'articolo 49-quinquies del presente codice. Le 
attività rese dal personale della scuola hanno luogo nel rispetto del regime delle 
incompatibilità previste dall'articolo 508 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297. 
13. Possono svolgere attività di istruzione pratica al comando di unità da diporto presso le 
scuole nautiche i soggetti che hanno conseguito da almeno cinque anni la patente nautica con 
abilitazione almeno pari a quella che il candidato aspira a conseguire. L'attività di istruzione 
pratica delle tecniche di base della navigazione a vela è svolta dall'istruttore professionale di 
vela di cui all'articolo 49-quinquies del presente codice. 
14. I soggetti di cui ai commi 12 e 13 devono presentare i seguenti requisiti: 
a) hanno un'età non inferiore ad anni ventuno; 
b) sono in possesso di diploma di istruzione secondaria di secondo grado o di titolo di studio 
estero riconosciuto o dichiarato equipollente dalle competenti autorità italiane; 
c) sono in possesso dei requisiti morali di cui al comma 6, ad eccezione di quelli inerenti il 
diritto fallimentare, e non hanno riportato condanne per delitti contro la moralità pubblica e 
il buon costume; 
d) se istruttori pratici, sono in possesso di certificato di idoneità psichica e fisica rilasciato 
dai medici della Federazione medico-sportiva italiana o dal personale e dalle strutture 
pubbliche e private convenzionate ai sensi dell'articolo 5 del decreto-legge 30 dicembre 1979, 
n. 663, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33, e delle relative 
disposizioni di attuazione; 
e) se cittadini stranieri, sono in possesso di un livello di competenza nella conoscenza della 
lingua italiana pari almeno al livello B2 (livello intermedio superiore) del quadro comune 
europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue (QCER). Il requisito della conoscenza 
della lingua italiana si intende soddisfatto se l'interessato ha conseguito in Italia il diploma di 
cui alla lettera b), ovvero è in possesso della certificazione della conoscenza della lingua 
italiana come lingua straniera rilasciato da un ente certificatore (CLIQ). 
15. Le scuole nautiche possono richiedere all'autorità marittima o all'ufficio motorizzazione 
civile del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, competenti per territorio, che gli esami 
per il conseguimento delle patenti nautiche, con un numero di candidati non inferiore a dieci, 
vengano svolti presso le loro sedi. Le spese di viaggio e di missione per i componenti delle 
commissioni di esame sono a carico dei richiedenti. 
16. Chiunque gestisce una scuola nautica senza la segnalazione certificata di inizio attività o 
in mancanza dei requisiti di cui al comma 4 è soggetto alla sanzione amministrativa di cui 
all'articolo 123, comma 11, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, come aggiornata ai 
sensi dell'articolo 195, comma 3, del medesimo decreto. Dalla violazione consegue la 
sanzione amministrativa accessoria dell'interdizione dall'esercizio dell'attività di scuola 
nautica. 
17. Chiunque svolge attività di insegnamento teorico presso scuole nautiche ovvero attività 
di istruzione pratica su unità da diporto nella disponibilità giuridica di scuole nautiche in 
mancanza dei requisiti di cui ai commi 12, 13 e 14, è soggetto alla sanzione amministrativa 
di cui all'articolo 123, comma 12, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, come 
aggiornata ai sensi dell'articolo 195, comma 3, del medesimo decreto. 
18. In caso di esercizio dell'attività di scuola nautica in violazione delle disposizioni del 
regolamento di cui al comma 21, è adottato provvedimento disciplinare motivato di diffida e 
di eventuale sospensione dall'esercizio dell'attività, o di interdizione dall'esercizio dell'attività 
nei casi e con le modalità previsti dal regolamento di cui al comma 21. 
19. La sanzione disciplinare dell'interdizione dall'esercizio dell'attività di scuola  nautica è 
obbligatoriamente disposta in caso di perdita dei requisiti morali di cui al comma 6 da parte 
del titolare o del legale rappresentante della scuola nautica. 
20. Le sanzioni amministrative e disciplinari in materia di attività di scuola nautica sono 
irrogate dalla provincia o dalla città metropolitana o dalla provincia autonoma competente 
per territorio ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689. 
21. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, adottato di concerto con i 
Ministri dell'economia e delle finanze, dell'istruzione, dello sviluppo economico, ai sensi 
dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa con la Conferenza 
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e previa 
acquisizione del parere del Garante per la protezione dei dati personali ai sensi dell'articolo 
36, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2016/679, sono disciplinate le seguenti materie, 



nonchè i tipi di dati trattati, le operazioni eseguibili, il motivo di interesse pubblico rilevante 
e le misure di tutela degli interessati: 
a) modalità di svolgimento dei controlli di cui al comma 2; 
b) modalità per la presentazione della segnalazione certificata di inizio attività per l'esercizio 
di una scuola nautica; 
c) requisiti di idoneità e requisiti minimi di capacità patrimoniale; 
d) prescrizioni sui locali, sugli arredi, sulle dotazioni e sugli strumenti tecnici e didattici, 
nonchè caratteristiche delle unità da diporto nella disponibilità giuridica della scuola nautica 
in rapporto ai corsi impartiti; 
e) modalità di svolgimento delle attività di insegnante teorico e di istruttore pratico; 
f) modalità di svolgimento dell'attività di formazione e di preparazione dei candidati agli 
esami per il conseguimento delle patenti nautiche, ivi compresa la durata dei corsi e delle 
esercitazioni pratiche; 
g) requisiti e modalità per lo svolgimento degli esami nelle sedi delle scuole nautiche e dei 
consorzi tra scuole nautiche, fermo restando quanto previsto dal comma 15; 
h) disciplina dell'attività pubblicitaria; 
i) tariffario minimo; 
l) disciplina delle modalità di diffida o sospensione dall'esercizio dell'attività di scuola 
nautica. 
 
VISTO il decreto interministeriale 30 agosto 2023 n. 142 che prevede all’art. 22 : 
“ Le Scuole nautiche e i consorzi già in esercizio adeguano lo svolgimento della propria 
attività alla disciplina di cui all’art. 49-septies del Codice e al suddetto regolamento, entro 
due anni dalla data di entrata in vigore del presente regolamento ( il termine per 
l’adeguamento prescritto è il 31/10/2025); 
 
VISTA la comunicazione a seguito di variazione SCIA, inviata dalla Scuola Nautica TST 
SOLDATI SRL con sede legale a Marina di Ravenna (RA), Via Marinara, 135/137   , con 
pg. n. 30534 del 30/10/2025 e successive modificazioni ed integrazioni, agli atti,, relativa 
all’invio della documentazione aggiornata ai fini dell’adeguamento ai requisiti previsti dal  
D.I. n. 142/2023 -Regolamento recante la disciplina delle Scuole Nautiche”; 
 
VISTO il parere favorevole espresso, per quanto di competenza, dalla  Capitaneria di Porto 
di Ravenna,  assunto al pg. n. 34793 del 12/12/2025; 
 

CONSIDERATO che la società suddetta risulta in possesso dei requisiti previsti dalle leggi 
vigenti; 

VISTO il provvedimento n. 178 del 13/02/2026 relativo a : “ Segnalazione certificata di inizio 
attività Scuola Nautica denominata TST SOLDATI SRL con sede legale a Marina di Ravenna 
(RA), Via Marinara, 135-137. Presa d’atto attività di Scuola Nautica e adeguamento ai sensi 
del D.I, n. 142/2023 e s.m.i.”; 

VISTO l’Allegato E “Requisiti per le scuole nautiche” alla Legge Regionale 13 maggio 2003, 
n. 9, che al punto 2 stabilisce che: 

“La scuola nautica deve disporre dei seguenti strumenti:  
................................... 
D) - UNITA' DA DIPORTO 
La scuola nautica deve disporre di unità da diporto per lo svolgimento delle esercitazioni pratiche e 
degli esami, compatibile con il tipo di insegnamento da impartire, nei termini di seguito indicati: 
 - per l'abilitazione al comando e alla condotta di unità da diporto (aventi lunghezza inferiore a 24 

metri) con navigazione entro le 12 miglia e senza alcun limite di costa, la scuola deve disporre di 
una unità da diporto a motore o a vela con motore ausiliario o motoveliero iscritta nei registri del 
Compartimento marittimo o del Dipartimento dei trasporti terrestri, ed avente l'abilitazione alla 
navigazione almeno corrispondente ai corsi di insegnamento che si effettuano;  

- per l'abilitazione al comando di navi da diporto (aventi lunghezza superiore a 24 metri), la scuola 
deve disporre di una nave da diporto (a motore o a vela, anche se con motore ausiliario), o, in 
alternativa, di una unità avente lunghezza fuori tutto non inferiore a 20 metri, iscritte nei registri 
del Compartimento marittimo ed aventi l'abilitazione alla navigazione almeno corrispondente ai 
corsi di insegnamento che si effettuano.  

I mezzi nautici devono essere provvisti di polizza assicurativa per eventuali danni alle persone 
imbarcate ed a terzi ed essere immatricolati a nome del titolare della scuola nautica o del soggetto 
che ne ha concesso la disponibilità. “; 

 



VISTA la  SCIA di variazione protocollata con  PG. n. 26747 del 06/10/2026. , con la quale 
la predetta Società TST SOLDATI SRL ,  chiede l’ inserimento nel parco natanti della 
seguente unità da diporto: UNITA’  A MOTORE  TARGATA TSTS2026D MOD. RANIERI 
SPORTFISH LINE R25 – MOTORE FB YAMAHA F200 XCC CON ACCESSORI  ,  ALLEGANDO LA 
SEGUENTE DOCUMENTAZIONE  : 

- CONTRATTO DI LOCAZIONE FINANZIARIA, per L’unità da diporto targata 
TSTS2026D, CON SCADENZA 03/09/2031; 

- LICENZA DI NAVIGAZIONE PERl L’ IMBARCAZIONE DA DIPORTO E 
CERTIFICATO DI SICUREZZA (SCADENZA 19/07/2036), LICENZA PROVVISORIA 
DI ESERCIZIO DI IMPIANTO RADIOTELEFONICO; 

- ASSICURAZIONE RC CON ESTENSIONE ALL’UTILIZZO DELL’UNITA’ DA 
DIPORTO PER SCUOLA VELA/GUIDA. 

ESAMINATA la documentazione allegata alla SCIA, licenza di navigazione, polizza 
assicurativa, contratto di locazione finanziaria e CONSIDERATO che l’unità da diporto 
sopra richiamata, UNITA’ A MOTORE  TARGATA TSTS2026D MOD. RANIERI SPORTFISH 
LINE R25 – MOTORE FB YAMAHA F200 XCC CON ACCESSORI, risulta compatibile con il tipo di 
insegnamento da impartire relativo all’ottenimento della patente nautica entro le 12 miglia 
ed i relativi esami ; 
 

VISTO l’articolo 4, comma 8, del Regolamento di "ATTRIBUZIONE DI COMPETENZE E FUNZIONI 
A RILEVANZA ESTERNA …………, AI DIRIGENTI E AL SEGRETARIO GENERALE" che stabilisce che: 

“8. Ai dirigenti cui è affidata la direzione di un settore o di un servizio competono, in generale, 
nell'esercizio delle attribuzioni di competenza: 
a) il rilascio, la sospensione, la revoca, la riforma, le modifiche delle licenze, delle autorizzazioni e 
delle concessioni previste dalle leggi statali, regionali, dallo statuto e dai regolamenti”; 

 
DISPONE 

 
1. DI PRENDERE ATTO dell’ inserimento nel parco natanti della Società TST SOLDATI 
SRL , con sede legale in Marina di Ravenna (RA), Via Marinara n. 135/137 della seguente 
unità da diporto: 

UNITA’ A MOTORE  TARGATA TSTS2026D MOD. RANIERI SPORTFISH LINE R25 – 
MOTORE FB YAMAHA F200 XCC ,CON ACCESSORI; 

2. DI DARE ATTO che il complesso delle unità da diporto della Società TST Soldati S.r.l. 
risulta attualmente composto come segue: 

-  n. 2 imbarcazioni a vela targate: MN2695DX “JANGADA” e GOLD2023D 
“CERTENOTTI”, abilitate alla navigazione senza alcun limite dalla costa, 

-  n. 1 imbarcazione a motore targata RA4924DX MATRICOLA 6CY1015694 mod. 
650 OPEN, abilitata alla navigazione  entro le 12 miglia dalla costa; 

- n. 1 imbarcazione a motore targata TSTS2026D, MOD. RANIERI SPORTFISH LINE 
R25 – MOTORE FB YAMAHA F200 XCC CON ACCESSORI; abilitata alla navigazione  entro 
le 12 miglia dalla costa;; 

 
DI DARE ATTO che l'attività di cui sopra è finalizzata alla realizzazione 
dell'obiettivo di PEG generale di primo livello n. 610201 “Gestione licenze, 
autorizzazioni, abilitazioni in materia di trasporto" – del Servizio Trasporti, 
Concessioni, Trasporti eccezionali e Viabilità, a ciò deputato. 

DI DARE ATTO che la Dott.ssa Cristina Grazioli è nominata quale responsabile del 
procedimento e dei relativi adempimenti ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 5 
e 6 della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii.. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento sarà trasmesso al Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti - Dipartimento dei Trasporti Terrestri - Ufficio della 
Motorizzazione Civile di Ravenna e alla Capitaneria di Porto del compartimento 
marittimo di Ravenna; 

 



ATTESTA  

- che il procedimento amministrativo sotteso al presente atto, in quanto ricompreso 
nella sottosezione Rischi Corruttivi del vigente PIAO della Provincia di Ravenna, ai 
sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012 ss.mm.ii., è oggetto di misure di 
contrasto applicate ai fini della prevenzione della corruzione. 

- che la regolarità e correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 
dispone l'art. 147 bis, comma 1, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii. e dichiara 
che il presente provvedimento diverrà esecutivo sin dal momento della sottoscrizione 
dello stesso da parte del dirigente del Settore proponente o chi ne fa le veci. 

- che è stato rispettato il termine stabilito per la conclusione del presente 
procedimento, come da Atto del Presidente della Provincia n. 122/2024. 

 

  
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

NOBILE PAOLO 
 (Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 20 D.Lgs n. 82/2005 e ss.mm.ii.) 
  



 

Il presente provvedimento, non comportando impegni di spesa, è divenuto esecutivo dalla 
data di sottoscrizione dello stesso da parte del dirigente del settore/servizio ai sensi 
dell’articolo 10, comma 1, del vigente regolamento provinciale di attribuzione di 
competenze. 
  
  

AVVERTENZE: RICORSI GIURISDIZIONALI 
 
Contro il provvedimento, gli interessati possono sempre proporre ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente entro i termini di legge,  ai sensi del D.Lgs. 
02.07.2010, n. 104, decorrenti  dalla data di notificazione o di comunicazione o da 
quando l’interessato ne abbia avuto conoscenza ovvero ricorso straordinario al  
Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199,  
decorrenti dalla data della notificazione o di  comunicazione o da quando l'interessato 
ne abbia avuto piena conoscenza. 

 
 

(da sottoscrivere in caso di stampa) 

SI ATTESTA, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 23 del D.Lgs.  n. 82/2005 e ss.mm.ii., che la presente 
copia, composta di n. ____ pagine, è conforme in tutte le sue componenti al corrispondente atto 
originale firmato digitalmente e conservato agli atti. 

Ravenna, ___________   Nome e Cognome ________________________ 

     Qualifica  ________________________ 

     Firma   ________________________ 
 

 
 


